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 Controdeduzione 1111    privato 

 

Osservazione non legittima. 

La parziale rielaborazione (ai sensi comma 15 dell’art. 15 L.R.56/77, in attuazione 

delle disposizioni transitorie di cui all’art. 89 L.R. 3/2013) prevede modifiche solo sulle 

parti osservate dalla Regione Piemonte, sugli adeguamenti richiesti 

dall’Amministrazione Comunale ed eventualmente su correzione di palesi errori 

materiali. 











 

 

 

 Controdeduzione 2222    Privato 

 

In analogia alle richieste regionali di contenere le espansioni e di ridurre le 
antropizzazioni, si accoglie l’osservazione stralciando l’area Sp p8.











 

 

 

 Controdeduzione 3333    Privato 

 

Osservazione non legittima. 

La parziale rielaborazione (ai sensi comma 15 dell’art. 15 L.R.56/77, in attuazione 

delle disposizioni transitorie di cui all’art. 89 L.R. 3/2013) prevede modifiche solo sulle 

parti osservate dalla Regione Piemonte, sugli adeguamenti richiesti 

dall’Amministrazione Comunale ed eventualmente su correzione di palesi errori 

materiali. 









 

 

 

 Controdeduzione 4444    Privato 

 

Osservazione non legittima. 

La parziale rielaborazione (ai sensi comma 15 dell’art. 15 L.R.56/77, in attuazione 

delle disposizioni transitorie di cui all’art. 89 L.R. 3/2013) prevede modifiche solo sulle 

parti osservate dalla Regione Piemonte, sugli adeguamenti richiesti 

dall’Amministrazione Comunale ed eventualmente su correzione di palesi errori 

materiali. 

Si sottolinea, inoltre, che l’area in oggetto non presenta  superfici residuali ancora 

edificabili atte al completamento tali da essere classificate come RI. 







 

 

 

 Controdeduzione 5555    Privati 

 

Accolta, si reintroduce l’edificabilità dei lotti afferenti il SUE RN 16, si aggiunge nelle 

NdA il capoverso: Area RN 16: divieto di realizzazione di piani interrati. 









 

 

 

 Controdeduzione 6666    Privato 

 

Accolta, si stralcia l’area oggetto di osservazione come rappresentato in cartografia. 







 

 

 

 Controdeduzione 7777    Privati 

 

Osservazione non legittima. 

La parziale rielaborazione (ai sensi comma 15 dell’art. 15 L.R.56/77, in attuazione 

delle disposizioni transitorie di cui all’art. 89 L.R. 3/2013) prevede modifiche solo sulle 

parti osservate dalla Regione Piemonte, sugli adeguamenti richiesti 

dall’Amministrazione Comunale ed eventualmente su correzione di palesi errori 

materiali. 







 

 

 

 Controdeduzione 8888    Privati 

 

Accolta, si stralcia la viabilità, attribuendone l’individuazione alla fase di elaborazione 

dello Strumento Urbanistico Esecutivo. 







 

 

 

 Controdeduzione 9999    Privati 

 

Osservazione non legittima. 

La parziale rielaborazione (ai sensi comma 15 dell’art. 15 L.R.56/77, in attuazione 

delle disposizioni transitorie di cui all’art. 89 L.R. 3/2013) prevede modifiche solo sulle 

parti osservate dalla Regione Piemonte, sugli adeguamenti richiesti 

dall’Amministrazione Comunale ed eventualmente su correzione di palesi errori 

materiali. 











 

 

 

 Controdeduzione 10101010    Privati 

 

Respinta 

Le aree boscate sono frutto di sovrapposizione della cartografia cogente del PTC 2; 

pur tuttavia vi possono essere discordanze e possono risentire di approssimazioni 

interpretative  tra la realtà dei siti e quella espressa in cartografia. Il vincolo espresso è 

comunque facilmente eliminabile, in occasione di interventi edificatori o di 

trasformazione del suolo. La discrepanza rispetto alla cartografia di PRGC costituisce 

automatico accertamento di vincolo o non vincolo, e non costituisce variante o 

modifica di rilevanza urbanistica. 

Inoltre, la parziale rielaborazione (ai sensi comma 15 dell’art. 15 L.R.56/77, in 

attuazione delle disposizioni transitorie di cui all’art. 89 L.R. 3/2013) prevede 

modifiche solo sulle parti osservate dalla Regione Piemonte, sugli adeguamenti 

richiesti dall’Amministrazione Comunale ed eventualmente su correzione di palesi 

errori materiali.  









 

 

 

 Controdeduzione 11111111    Privati 

 

Accolta. Trattandosi di errore materiale, si modifica la cartografia perimetrando in 
modo corretto gli ambiti di PdR n. 4.







 

 

 

 Controdeduzione 11112222    Privati 

 

Respinta 

La parziale rielaborazione (ai sensi comma 15 dell’art. 15 L.R.56/77, in attuazione 

delle disposizioni transitorie di cui all’art. 89 L.R. 3/2013) prevede modifiche solo sulle 

parti osservate dalla Regione Piemonte, sugli adeguamenti richiesti 

dall’Amministrazione Comunale ed eventualmente su correzione di palesi errori 

materiali. 















 

 

 

 Controdeduzione 11113333    Privato 

 

Accolta, trattandosi di errore materiale, si modifica la cartografia come richiesto 

dall’Osservante, inserendo i suoli in oggetto in area RI. 







 

 

 

 Controdeduzione 11114444    Privato 

 

Osservazione non legittima. La Variante di PRGC indica esclusivamente un ipotetico 

tracciato, e non prescrive norme tecniche per la realizzazione. Si consiglia pertanto 

l’Amministrazione di proporre tali osservazioni presso gli organi competenti in 

materia.  





 

 

 

 Controdeduzione 11115555    Privato 

 

Osservazione non legittima. 

La parziale rielaborazione (ai sensi comma 15 dell’art. 15 L.R.56/77, in attuazione 

delle disposizioni transitorie di cui all’art. 89 L.R. 3/2013) prevede modifiche solo sulle 

parti osservate dalla Regione Piemonte, sugli adeguamenti richiesti 

dall’Amministrazione Comunale ed eventualmente su correzione di palesi errori 

materiali. 











 

 

 

 Controdeduzione 11116666    Privati 

 

Accolta. Si riperimetrano i suoli come indicato in cartografia. Si introduce nelle NdA, 

all’Art. 40 PRESCRIZIONI PARTICOLARI il seguente periodo: “L’Area IN 20 potrà 

essere attuata anche mediante l’accorpamento dell’area IR 3, tra le quali sono 

ammessi i trasferimenti di cubatura e la realizzazione a completamento 

dell’insediamento produttivo esistente. È comunque sempre obbligatoria la 

dismissione dei suoli per infrastrutture viarie e dei servizi.”    















 

 

 

 Controdeduzione 17171717    Privati 

 

Parzialmente accolta. 

Si stralciano parzialmente, dallo SUE RN 20 i suoli previsti in edificazione, in 

particolare a Sud della proprietà ed i suoli afferenti l’area RE 146 ridefinendoli Agricoli 

di Salvaguardia. La destinazione in salvaguardia è necessaria al fine di non creare 

ovvie criticità con gli insediamenti residenziali esistenti. Inoltre, come richiesto 

dall’osservante, si elimina la previsione a servizi Sp vp34 prevista nella versione 

adottata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 









 

 

 Controdeduzione 
1 1 1 1     

fuor. term.fuor. term.fuor. term.fuor. term.    

Privati 

 

Osservazione non legittima. 

La parziale rielaborazione (ai sensi comma 15 dell’art. 15 L.R.56/77, in attuazione 

delle disposizioni transitorie di cui all’art. 89 L.R. 3/2013) prevede modifiche solo sulle 

parti osservate dalla Regione Piemonte, sugli adeguamenti richiesti 

dall’Amministrazione Comunale ed eventualmente su correzione di palesi errori 

materiali. 

 

La messa in sicurezza dei luoghi oggetto di osservazione, (ma non solo di quelli) è 

demandata ad interventi strutturali sul Rio San Pietro. Nella Variante di Paino 

Regolatore si è  infatti provveduto all’indicazione di un tracciato del Canale 

Scolmatore, la realizzazione di quest’ultimo, oltre ad interventi strutturali idraulici sul 

Rio San Pietro, è condizione indispensabile per la modifica delle classi di rischio 

geologico oggi inidcate dal Pai e dal PRGC.  

La denominazione “fabbrica refrattari”, è solo un’indicazione del toponimo dei luoghi 

e non vuole e non è “fuorviante” rispetto alle destinazioni produttive evidenziate dal 

Piano Regolatore, pur tuttavia la destinazione urbanistica Industriale Impropria (II), alla 

quale l’osservante fa riferimento,  potrebbe essere una soluzione solo se l’area fosse 

parzialmente costruita, in modo da non prevedere nuovi ampliamenti; pur tuttavia 

l’area in oggetto risulta intensamente costruita con destinazioni d’uso dei fabbricati di 

tipo produttivo. Inoltre la destinazione d’uso II non garantirebbe utilizzazioni del sito 

non moleste per la residenze circostanti. La variante di Piano ha esclusivamente 

riconosciuto le destinazioni d’uso in essere, quella produttiva, da una parete, e quella 

residenziale dall’altra. Si è ben consci della difficoltà di interazioni tra le due 

destinazioni d’uso, a tal riguardo si sono mantenute le previsioni a Servizi e quelle 

Agricole di Salvaguardia dei suoli liberi, proprio per definire aree cuscinetto. 

Per lo stralcio dell’area SPt a cui l’osservante fa riferimento, si rimanda all’ampia 

trattazione degli uffici regionali pronunciatisi in materia, richiedendo lo stralcio 

dell’area, al fine di diminuire il consumo di suolo agricolo, in termini di sostenibilità, 

riconoscendo  quest’ultimo come risorsa non riproducibile e pertanto da 

salvaguardare. 



 

 

Per quanto concerne i temi di viabilità, essi non sono oggetto della revisione, in 

essere e si rimanda all’Amministrazione Comunale il pronunciarsi  in merito alle 

tempistiche di realizzazione di un Piano Urbano del Traffico. 

 

 





 

 

 

 Controdeduzione 1a1a1a1a    Città di Castellamonte – Ufficio Tecnico 

 

Accolta, si introducono in cartografia gli edifici oggetto di osservazione. 











 

 

 

 Controdeduzione 2a 2a 2a 2a     Città di Castellamonte – Ufficio Tecnico 

 

Osservazione non legittima. 

Essendo la perimetrazione del PdR effettata ai sensi dell’art. 17 comm. 12 lett. a) 

della L.R. 3/2013 dal Consiglio Comunale, si condivide con quanto espresso dal 

Setttore Tecnico, e si rimanda all’Amministrazione Comunale la risposta in merito.  





 

 

 

 Controdeduzione 3a 3a 3a 3a     Città di Castellamonte – Ufficio Tecnico 

 

Accolta 

Si modifica la cartografia, condividendo le osservazioni del Responsabile del Settore 

Tecnico, e si ridefinisce l’area in oggetto come RC 4.1. 



CITTA’ DI CASTELLAMONTE 

Città Metropolitana di TORINO 

UFFICIO TECNICO 

SETTORE EDILIZIA PRIVATA ED URBANISTICA 

 

 

Piazza Martiri della Libertà 28 – 10081 Castellamonte (TO) - P.IVA 01432050019 
Telefono + 39 0124 51.871213 | Fax +39 0124 51.87.213  

e-mail: edilizia.castellamonte@ruparpiemonte.it | PEC: protocollo@pec.comune.castellamonte.to.it   

 

 
Prot. n. 16041  Castellamonte, lì 23.11.2016 

Prot. u.t. n. 1911 

 Spett.li Arch. Francesco DIEMOZ 

  C.so Torino n. 36 

  10086 RIVAROLO C.SE (TO) 

  francesco.diemoz@diemoz.it 

 

 

OGGETTO: Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i. - Comune di Castellamonte 

 Variante generale al P.R.G.C. 

 TERZA VARIANTE STRUTTURALE DEL P.R.G.C. E DI ADEGUAMENTO AL  

 D.C.C. n. 33 in data 25.08.2016 

 Pratica n. B30202. 

 OSSERVAZIONI. 

 

 

 

Con la presente si richiede cortesemente di voler valutare le seguenti Osservazioni formulate dall’Amministrazione 

C.le: 

 

- Area RE199Area Agricola Normale in Frazione Muriaglio F. 13 n. 140, F. 21 n. 144, F. 22 n. 216, 307 

Da inserire e normare  quale area sportiva per la pratica del Trial al fine di poter autorizzare/individuare i 

percorsi fuoristrada ai sensi della L.R. 32/1982. 

 

Si allegano: 

estratto di mappa; 

estratto PRGC; 

Nota della Regione Piemonte del 09.11.2016, prot. n. 2757.  

 

 

Distinti saluti. 

 Il Vico Sindaco 

 F.to Giovanni MADDIO 

 

 

 



 

 

 

 Controdeduzione 4a 4a 4a 4a     Città di Castellamonte – Ufficio Tecnico 

 

Pur condividendo che, le aree destinate ad attività fuoristrada per mezzi motorizzati, 

individuate ai sensi del comma 3 art 11 della L.R. 32/1982 debbano essere inserite 

nelle Norme di Attuazione e nella Cartografia di PRGC  vigente, quali “aree destinate 

ad attività fuoristrada a fini turistici e sportivi non competitivi” con procedura di variante 

al PRGC, si rammenta che nella fase definitiva della parziale rielaborazione (ai sensi 

comma 15 dell’art. 15 L.R.56/77, in attuazione delle disposizioni transitorie di cui 

all’art. 89 L.R. 3/2013) non è possibile attuare la dovuta fase di pubblicazione per le 

eventuali osservazioni. L’inserimento a tutt’oggi di tale individuazione potrebbe 

invalidare l’iter procedurale di tutta la Variante di Piano. 

Si ricorda inoltre che tale individuazione prevederebbe inoltre, la variazione degli 

elaborati di Vas, ed il suo iter procedurale di approvazione presso l’OTR, se non 

addirittura essere sottoposta alla procedura di Valutazione d’Incidenza ex art. 5 del 

DPR 8 sett. 2007 n. 357, prevista dall’art. 43 della L.R. 19/2009 “Testo unico sulla 

tutela delle aree naturali e della biodiversità” che stabilisce la compatibilità di tale 

previsione con le componenti ambientali tutelate, in quanto anche solo in prossimità 

al SIC del Monti Pelati. 

Non da ultimo si sottolinea come in materia Acustica debbano esserne valutati tutti gli 

aspetti secondo quanto stabilito dalla Normativa di settore. 

Pertanto l’osservazione non può essere accolta. 



 

 

 

 Controdeduzione 5a 5a 5a 5a     Privati 

 

In merito all’Osservazione, si riporta quanto espresso nelle NdA della Variante di 

Piano all’art. 13: 

3.1 E' una zona circostante il cimitero, nella quale sono vietate l'attività edificatoria e 

qualsiasi trasformazione del suolo che possa pregiudicare futuri ampliamenti 

delle infrastrutture cimiteriali o che contrasti con le esigenze di decoro dei luoghi 

e di rispetto dei defunti;  

3.2 E’ fatto divieto di costruire intorno ai cimiteri nuovi edifici entro una fascia di 

duecento metri dal perimetro dell’impianto cimiteriale, misurata a partire dal 

muro di cinta del cimitero, fatti salvi gli ambiti RN1, RN 15, in quanto già oggetto 

di convenzionamento, a seguito di Pec, con il Comune e l’area RN 31 per  

consentire la previsione di interventi urbanistici privati con opere a scomputo di 

rilevante interesse pubblico. 

 

Si riprende, per una completa trattazione, la controdeduzione all’osservazione sulla 

versione definitiva della Variante. 

Aree: 

- RN 1RN 1RN 1RN 1: si ritiene, pur essendo perimetrata nella fascia di 200 ml dal cimitero, che 

tale area, ed in particolare il Piano Esecutivo Convenzionato, abbia subito un 

corretto iter approvativo con la Delibera della Giunta Comunale n. 126/2013 ed 

il successivo convenzionamento dell’8/11/2013. Si rimanda per la trattazione 

degli aspetti giuridici, che si condividono, l’osservazione prodotta dalla 

Proprietà a firma dell’Avv. Giovanni Martino. Pertanto si conferma la previsione. 

- RN 15RN 15RN 15RN 15: per le stesse motivazioni di cui al punto precedente (approvazione 

Delibera della Giunta Comunale n. 141 del 17/10/2013 e sucessiva n. 16 del 

10/02/2014 ed il successivo convenzionamento del 11/02/2014) si conferma la 

previsione in atto. 

- RN 31RN 31RN 31RN 31: tale area rappresenta, pur essendo perimetrata nella fascia di ml 200 

dal cimitero, l’unica occasione per la realizzazione, di importanti opere di 

interesse pubblico quali la rotonda. Si ritiene che essa sia necessaria, sia per 

gravi problemi di viabilità (rallentamento del traffico sulla provinciale da Spineto 

a Castellamonte) sia  per la realizzazione del nuovo tracciato viario della Strada  

Rivarotta, la quale verrà eliminata, nella sua prima parte, proprio 



 

 

dall’ampliamento cimiteriale. Si sottolinea, inoltre che l’area è divisa fisicamente 

dal cimitero dal tracciato della Provinciale e che, richiamando il comma 6 bis 

dell’art 27 della l.R. 56/77 modificato dalla L.R. 3/2013 esso recita: “…  Il 

consiglio comunale può approvare,  … l’ampliamento di quelli già esistenti ad 

una distanza inferiore a duecento metri dal centro abitato, …quando ricorrano, 

… le seguenti condizioni: … l'impianto cimiteriale sia separato dal centro urbano 

da infrastrutture stradali, ….” . 

Inoltre, citando il comma 6 ter della legge sopra menzionata: “Per consentire la 

previsione di opere pubbliche o interventi urbanistici, pubblici o privati di 

rilevante interesse pubblico, purché non ostino ragioni igienico-sanitarie, il 

consiglio comunale può approvare, … la riduzione della fascia di rispetto dei 

cimiteri, purché non oltre il limite di cinquanta metri, …”; se ne deduce che la 

stessa norma deroga al divieto di edificazioni qualora vi siano interventi 

urbanistici, anche privati, con rilevanza pubblica, come appunto è la 

realizzazione a scomputo della rotonda. 

 

Entrando nel merito dell’osservazione a firma dell’Avv. Gianni Martino formulata in 

nome dei proprietari dei suoli sui quali insiste l’area RN 15, si condivide quanto 

argomentato. Pur tuttavia la Variante di Piano recepila Variante di Piano recepila Variante di Piano recepila Variante di Piano recepisce la fascisce la fascisce la fascisce la fasciaaaa    pari a ml 200pari a ml 200pari a ml 200pari a ml 200, così 

come da art. 27 L.R. 3/2013, ma deroga per quegli Strumenti Urbanistici il cui iter ma deroga per quegli Strumenti Urbanistici il cui iter ma deroga per quegli Strumenti Urbanistici il cui iter ma deroga per quegli Strumenti Urbanistici il cui iter 

approvativo è completoapprovativo è completoapprovativo è completoapprovativo è completo, in ragione del quale sono stati dismessi suoli per servizi 

Pubblici. 

Corretto è quanto enunciato: l’art. 27 della L.R. 3/2013 è pressoché testuale dell’art. 

338 T.U.LL.SS, legge a tutt’oggi in vigore, in forza della quale è stata assunta la DCC 

n. 70 del 29/11/2010 che (previo parere favorevole dell’ASL di competenza – 

Dipartimento di Prevenzione) ha permesso la formazione degli Strumenti Urbanistici in 

oggetto.  

La revoca di tali strumenti comporterebbe gravo danno per i proprietari e per 

l’Amministrazione “costretta” a pressoché certi indennizzi.   

 

Si ritiene pertanto corretto quanto enunciato all’art. 13. “E’ fattoE’ fattoE’ fattoE’ fatto    divieto di costruire divieto di costruire divieto di costruire divieto di costruire 

intorno ai cimiteri nuovi edifici entro una fascia di duecento metri dal perimetro intorno ai cimiteri nuovi edifici entro una fascia di duecento metri dal perimetro intorno ai cimiteri nuovi edifici entro una fascia di duecento metri dal perimetro intorno ai cimiteri nuovi edifici entro una fascia di duecento metri dal perimetro 

dell’impianto cimiteriale, …dell’impianto cimiteriale, …dell’impianto cimiteriale, …dell’impianto cimiteriale, …    fatti salvi gli ambiti RN1, RN 15, in quanto già oggetto di fatti salvi gli ambiti RN1, RN 15, in quanto già oggetto di fatti salvi gli ambiti RN1, RN 15, in quanto già oggetto di fatti salvi gli ambiti RN1, RN 15, in quanto già oggetto di 

convenzionamento, …”convenzionamento, …”convenzionamento, …”convenzionamento, …” 
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